
LA CONCORDANZA ARMONICA: DAL 2003 AL 2025
Di Gisella Cannarsa [Diritti riservati]
Diffusione permessa solo con attribuzione completa all’autrice e senza tagli o 
variazioni al testo.

Nel cielo, l’8 novembre 2003, si formò una configurazione planetaria rara e
potente:  un doppio trigono intrecciato,  noto come  Sigillo  di  Re Salomone.
Quell’evento fu chiamato Concordanza Armonica.
A distanza  di  22  anni,  il  15  novembre  2025,  il  Cielo  riproporrà  lo  stesso
disegno,  con altri  pianeti:  un nuovo portale che completa ciò che allora è
iniziato.
Con alcuni di voi ho vissuto l’evento del 2003 attraverso la mailing list Tempi
di  Luce:  oggi  possiamo  guardare  a  quel  ciclo  con  una  consapevolezza
totalmente nuova.

La Concordanza Armonica del 2003
Gli elementi principali:
Primo Trigono (Chirone – Luna – Giove)
- guarigione, espansione emotiva, consapevolezza karmica
- integrazione delle ferite e apertura spirituale
Secondo Trigono (Marte – Sole – Saturno)
- volontà, disciplina, radicamento
- trasformazione ancora allo stato di seme, un inizio

 Il messaggio del 2003 era chiaro:
.inizia il percorso
.si aprono visioni e possibilità
.nascono domande profonde sulla direzione personale e collettiva
Insomme: era un invito a seminare!

Cosa si è attivato nel mondo dopo il 2003?
Le sfide emerse nei mesi e negli anni successivi risuonano perfettamente con
i temi simbolici della Concordanza:
1) Ambiente e crisi climatica

• 2003: estate più calda nella storia europea → shock collettivo
• 16 febbraio 2005: entra in vigore il Protocollo di Kyoto

per la prima volta si riconosce politicamente la crisi climatica
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Domanda per il 2025:
Vogliamo davvero cambiare stili di vita? O preferiamo il collasso?

2) Tecnologia e connessione umana
• 2004: nasce Facebook
• 2005: arriva YouTube
• 2007: iPhone → rivoluzione totale della socialità

- nasce una nuova identità digitale
- relazioni mediate da uno schermo
- dipendenze, avatar, algoritmi che guidano desideri
Domanda del 2025:
La tecnologia ci libera o ci governa?

3) Etica scientifica e limiti dell’uomo
Dal post-clonazione si apre una grande stagione di domande scomode:

• 2004:  primi  studi  sulle  cellule  staminali  embrionali  →  dibattiti  etici
mondiali

• 2004–2010: prime regolamentazioni internazionali sulla bioetica
• 2019–2022: pandemia → crisi di fiducia, trasparenza, controllo dei corpi

Domanda del 2025:
Qual è il confine sacro dell’essere umano? Chi decide per il corpo?

OGGI: Dalla semina… alla verifica
Tra 2003 e 2025 abbiamo:

• sperimentato
• innovato
• fallito
• visto l’abisso e la luce dell’umano

2025 non è l’inizio: è il raccolto, affinché ci sia un poi.

La Concordanza del 15 novembre 2025
Configurazione principale:
Trigono: Luna – Nettuno – Plutone
- purificazione profondissima
- rilascio di memorie, illusioni emotive
Trigono: Sole – Giove – Saturno
- radicamento spirituale
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- manifestazione concreta delle intuizioni
Opposizione Luna – Nettuno
- verità vs illusione
- discernere sogno e realtà
- separare ciò che nutre da ciò che inganna
Quadrato Chirone – Giove
- tensione tra ferita e crescita
- guarigione attiva: le cicatrici diventano risorsa

Questo nuovo sigillo è di completamento, Chiude un ciclo di 22 anni. Occorre 
quindi:
- chiudere definitivamente vecchi schemi
- consolidare ciò che è maturato dentro
- incarnare i doni spirituali nella vita reale

2003 → risveglio
2025 → integrazione

• Da sopravvivenza a responsabilità
• Da dipendenza a libertà
• Da illusione a coscienza incarnata

Siamo nella fase in cui ciò che era seme diventa frutto.

Dal Cielo il messaggio è forte e semplice:
L’Universo ci chiede di scegliere.
Quindi cosa portiamo avanti nel nuovo ciclo?
Cosa lasciamo morire senza rimpianti?

La Concordanza Armonica del 2003 è servita ad aprire gli occhi.
Certo non dall’oggi al domani, e per riuscirci abbiamo dovuto rinunciare, fare 
a meno, forzatamente, a tante abitudini acquisite, a sicurezze che ci 
tenevano vincolati a convinzioni pericolose per la nostra consapevolezza.

La Concordanza del 2025 ci chiede: cosa ne facciamo di ciò che abbiamo 
visto? Ambiente, tecnologia, etica: sono le tre prove dell’umanità adesso.

La Luna con Nettuno e Plutone ci chiama dentro, in prima persona, anche se 
ci sentiamo impotenti, non direttamente coinvolti: le grandi scelte del mondo 
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iniziano nel cuore di ciascuno.
“Ciò che viene lasciato andare sarà liberatorio.
Ciò che viene radicato sarà duraturo.”
Il nuovo ciclo comincia da ciò che scegliamo oggi di essere.

Sono anni che ripeto questo, cercando di accompagnare le disillusioni, quelle
che sembrano “perdite” con un punto di vista di necessità trasformativa, di
slancio  evolutivo,  di  rinnovamento  effettivo.  Non  di  riciclo  della  identità
personale, di minestre spacciate per pastasciutte.

Si chiude un periodo e se ne apre uno nuovo. Che ci piaccia o no e val la
pena di essere Esseri Nuovi, lasciando nel passato tutte le magagne che fino
ad  oggi  sono  state  un’ottima  scusa  per  “fare  poi”.  I  vecchi  schemi  sono
vecchi, quindi occorre mollarli.  E’ come quando si cade in acqua: non è il
momento di  pensare “uuhmmm mi  metto  a  pensare cosa fare…. Cosa è
meglio…”. Lamentarsi NON SERVE.

Non si tratta più di “organizzarsi”, “valutare”, ma di “fare”. Ora lo Spirito deve
incarnarsi in un’opera tangibile.

Il significato del 22 nei cicli e nelle tradizioni

Numerologia
• È un Numero Maestro: il Maestro Costruttore
• Sintesi tra visione spirituale (2+2 = 4, la materia, la realizzazione 

concreta)
• Indica manifestazione del progetto dell’Anima nella Terra
• È il numero dei grandi cicli evolutivi
Dal “sogno del 2003” alla “costruzione del 2025”

Astronomia/Astrologia
• 22 anni è un ciclo magnetico del Sole (Hale cycle)

massimo completamento energetico del Sole e del suo campo
• In astrologia → ciclo di passaggio generazionale

(Saturno compie un giro in ~29 anni, ma 22 è una “soglia di verifica”)
• Molti processi collettivi maturano in 22 anni → e qui abbiamo proprio un

caso scuola
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Ciclicità lunare
• 22 anni = circa 275 lunazioni

soglia simbolica in molte tradizioni per la maturazione della coscienza 
emotiva

• Spesso legato alla chiusura di un ciclo karmico affettivo

Tradizione Maya
Non è un numero-chiave come 13 o 20, ma:

• 22 è molto usato come cifra di risonanza legata al passaggio di stato
• alcuni studiosi lo collegano alla soglia tra cicli vibrazionali

(fine di un “tomo” di esperienza e apertura a un nuovo salto)
Nel calendario maya si passa dal “tempo dell’apprendimento”
al “tempo dell’incarnazione”

Tradizione esoterica occidentale
• 22 Arcani Maggiori dei Tarocchi → viaggio completo dell’Anima

Il  Matto  è  la  22a  lama,  completa  il  ciclo  del  Viaggio  dell’Eroe,
rappresenta il passaggio oltre la forma, è il ponte verso un nuovo inizio
evolutivo.  Significa totale libertà,  fiducia nel  salto nel  vuoto,  rinascita
spirituale, cambio di livello.
Segnata con il numero 0, la lama del Matto ci ricorda che chiude e apre
un ciclo, proprio come il 15 novembre 2025.

• 22 sentieri dell’Albero della Vita (Qabbalah)
• 22 lettere dell’alfabeto ebraico → creazione del mondo attraverso il 

suono

Il 22 rappresenta:
il completamento della Via e l’ingresso in un nuovo livello di esistenza.
Il nuovo ciclo che si apre dice:

“Hai imparato? Ora metti in Terra ciò che sei diventato.”
“Non hai imparato? Il Salto richiede fiducia e originalità”.

----------------------0-----------------0------------------0--------------------

Voglio concludere con un appunto sui “vecchi schemi”, perché tante persone
escludono  i  propri,  i  più  sentiti  e  radicati,  occupandosi  di  aspetti  meno
importanti e meno lesivi, più semplici da riconoscer e gestire, convinte di fare
la cosa giusta.
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I VECCHI SCHEMI

Uno  schema  è  semplicemente  un’abitudine  emotiva  e  mentale  che
continuiamo a ripetere anche quando ci fa male.
Senza troppa filosofia:  è quello che facciamo quando torniamo sempre alle
stesse lamentele, alle stesse reazioni, agli stessi conflitti.
E sì: continuare a correre dietro a un ex dopo 20 anni, o continuare a 
lamentarsi del lavoro, della famiglia… è un esempio perfetto.
Non perché le persone siano “sbagliate”, ma perché l’identità si incastra nel 
dolore che conosce. Rimane comoda anche se fa soffrire.

Ascoltati!
Il  vecchio schema è quando dentro  di  te  continua a girare  lo  stesso film,
anche se hai cambiato capitolo della tua vita.
È quando ripeti le stesse frasi:
“È sempre colpa sua…”
“Capitano tutte a me…”
“Quando gli altri cambieranno, starò meglio…”
“Perché devo sempre occuparmene io”
È quando ti ritrovi ancora a:
• giustificare chi ti ferisce
• aspettare che qualcuno ti salvi
• rimandare a “domani” la tua felicità
gettarti  a capofitto in quelle che credi soluzioni, novità, ma ti porti  dietro lo
scatolone delle cose che non hai digerito.

Un  vecchio  schema  è  un’autopunizione  travestita  da  sicurezza.
E finché lo difendi, niente può cambiare davvero.

Perché le persone restano attaccate a questi schemi?
Per tre motivi molto umani:
È familiare → “Lo conosco. So come funziona.”
Dà un ruolo → “Sono la vittima / la forte / la salvatrice…”
Evita il rischio → “Se cambio, cosa succede?”
Cambiare richiede responsabilità.
E la responsabilità fa paura molto più del dolore che già conosciamo.

Il messaggio trasformativo?
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- Non sei una persona sbagliata se ripeti un vecchio schema.
- Semplicemente il tuo corpo pensa ancora di dover sopravvivere a una storia
che è già finita da un pezzo.
- Riscrivi quella storia dentro di  te, cambia il finale nella testa, per chiuderla
definitivamente, ma non far finta che non sia mai accaduta.
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